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QUADERNO · EURONEWS (IN ITALIANO)

Ripensare i rifiuti: la strada verso l'economia
circolare
LIVELLO B1   ·   DATA settembre 2026   ·   DURATA 30–45 minuti   ·   FONTE video · articolo

Di cosa parla il video?
Ogni anno nel mondo si producono più di due miliardi di tonnellate di rifiuti urbani. Il servizio di Euronews segue il loro
percorso in due Paesi molto diversi. A Sharjah, negli Emirati Arabi Uniti, un grande impianto separa con le macchine
plastica, metalli, carta e cartone; quello che resta non va più direttamente in discarica, ma diventa elettricità. In
Uzbekistan si producono circa 15 milioni di tonnellate di rifiuti domestici all'anno, ma solo il 5-6 per cento viene riciclato
o trattato: quasi tutto finisce in discarica. Il Paese ha chiuso e bonificato 47 discariche e vuole dimezzarne il numero
entro il 2030; vicino a Samarcanda sta nascendo un nuovo impianto che trasformerà i rifiuti in energia. Ma il percorso,
dice il servizio, torna sempre al punto di partenza: il bidone di casa.

Parole chiave
Rifiuti e raccolta
Italiano English Esempio dal video Registro / note

i rifiuti (urbani,
domestici)

waste, refuse (municipal,
household)

„ogni anno nel mondo si producono oltre due
miliardi di tonnellate di rifiuti urbani”

neutral, used in the plural;
la spazzatura = everyday
word for rubbish

la selezione (dei rifiuti) the sorting, the separation (of
waste)

„senza la selezione dei rifiuti non si può
ottenere nulla”

neutral-technical; verb:
selezionare; synonym: la
separazione

la raccolta
differenziata

separate waste collection (at
home)

„la raccolta differenziata comincia nel bidone
di casa”

standard everyday term in
Italy; la raccolta = the
collection

il bidone the bin, the waste container „il percorso torna sempre al punto di
partenza: il bidone”

neutral; il cassonetto = the
large bin in the street; il
secchio = bucket

Impianti e discariche
Italiano English Esempio dal video Registro / note

la discarica the landfill, the dump „la nuova discarica fuori Tashkent riceve fino
a 2.500 tonnellate al giorno”

neutral; plural: le
discariche; scaricare = to
unload, to dump

la bonifica the clean-up, the remediation
(of a polluted site)

„negli ultimi anni sono state chiuse e
bonificate 47 discariche”

formal-administrative; verb:
bonificare; also used of
marshland reclamation

l'impianto the plant, the facility „vicino a Samarcanda sta nascendo un
nuovo impianto”

neutral-technical; la
centrale = a power station;
lo stabilimento = a factory

il gas metano methane „nella vecchia discarica si è accumulata una
quantità molto elevata di gas metano”

neutral-technical; il biogas
= gas produced from
organic waste

https://www.youtube.com/watch?v=qlwVxIpvXh8
https://it.euronews.com/2026/09/22/ripensare-i-rifiuti-il-percorso-verso-leconomia-circolare
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Economia circolare
Italiano English Esempio dal video Registro / note

l'economia circolare the circular economy „l'economia circolare vuole tenere le risorse
in uso il più a lungo possibile”

neutral, now common in the
press; opposite: l'economia
lineare

il recupero (dei
materiali)

the recovery (of materials) „il recupero dei materiali cambia il destino
della spazzatura”

neutral; verb: recuperare;
recuperare also = to make
up (time), to get back

la valorizzazione
energetica

energy recovery (burning
waste to make power)

„prima il riciclo, poi la valorizzazione
energetica, infine la discarica”

formal-technical; in the
press also: la
trasformazione dei rifiuti in
energia

riciclabile recyclable „i materiali riciclabili tornano nella
produzione”

neutral; il riciclo / il
riciclaggio = recycling
(riciclaggio also = money
laundering!)

Espressioni utili
Italiano English Esempio dal video Registro / note

ciò che resta what is left, the remainder „la trasformazione dei rifiuti in energia si
occupa di ciò che resta”

slightly formal; in speech:
quello che resta, quello che
rimane

prolungare la vita (di
qualcosa)

to extend the life (of
something)

„usare meno risorse e prolungare la vita dei
prodotti”

neutral; noun: il
prolungamento; opposite:
accorciare

entro il 2030 by 2030 (deadline) „l'obiettivo è dimezzare le discariche entro il
2030”

neutral; entro = by a
deadline, fra/tra due anni =
two years from now

il punto di partenza the starting point „il percorso dei rifiuti torna al punto di
partenza”

neutral; opposite: il punto di
arrivo; figurative and literal

Grammatica in breve
«Il recupero dei materiali e la produzione di energia» — quando il verbo diventa nome
L'italiano scritto, soprattutto quello dell'informazione e della tecnica, preferisce spesso il NOME al VERBO. Si chiama
nominalizzazione: l'azione non viene raccontata con un verbo coniugato, ma «impacchettata» dentro un nome. 1) DAL
VERBO AL NOME. Molti nomi di azione si formano con suffissi regolari: -zione (selezionare → la selezione, produrre
→ la produzione, trasformare → la trasformazione), -mento (trattare → il trattamento, smaltire → lo smaltimento), -tura
/ -sura (chiudere → la chiusura), -aggio (riciclare → il riciclaggio), oppure senza suffisso, dal verbo stesso (recuperare
→ il recupero, raccogliere → la raccolta, riciclare → il riciclo). 2) CHI FA E CHE COSA. Nel nome i ruoli della frase
entrano con le preposizioni: l'oggetto diventa «di» (si selezionano i rifiuti → la selezione DEI rifiuti), l'agente diventa
«di» o, se c'è anche l'oggetto, «da parte di» (la decisione da parte del governo). Così l'informazione resta, ma sparisce
il tempo del verbo: «la chiusura di 47 discariche» non dice se sono già chiuse o se si chiuderanno. 3) DOPO UNA
PREPOSIZIONE. Dove l'inglese usa la -ing form, l'italiano usa quasi sempre un nome: «senza la selezione dei rifiuti» =
without sorting waste; «dopo la chiusura della discarica» = after closing the landfill. 4) L'INFINITO SOSTANTIVATO.
L'infinito con l'articolo funziona anch'esso da nome: l'usare meno risorse, il riciclare, un continuo ripetere. È una forma
più astratta e un po' letteraria; nella cronaca si preferisce il nome vero (l'uso, il riciclo). Senza articolo l'infinito resta il
soggetto più normale: «usare meno risorse è la prima soluzione». 5) ATTENZIONE, TRADUTTORI: l'italiano nominale
è spesso più pesante dell'inglese verbale. «The recovery of materials is changing» suona bene in italiano («il recupero
dei materiali sta cambiando…»), ma tre nominalizzazioni di fila in una frase italiana diventano illeggibili in inglese:
spesso conviene sciogliere il nome in un verbo.
• il recupero dei materiali e la produzione di energia stanno cambiando il destino della spazzatura — due nominalizzazioni
come soggetto: si recuperano i materiali e si produce energia
• la trasformazione dei rifiuti in energia si occupa di ciò che resta — dal verbo trasformare: l'oggetto entra con «di», il risultato
resta con «in»
• senza la selezione dei rifiuti non si può ottenere nulla — dopo la preposizione l'italiano usa il nome; l'inglese userebbe la forma
in -ing
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• la chiusura e la bonifica di 47 discariche — -ura e -fica al posto di «sono state chiuse e bonificate»: sparisce anche il tempo del
verbo
• usare meno risorse e prolungare la vita dei prodotti → l'usare meno risorse, il prolungare la vita dei prodotti — infinito
sostantivato: con l'articolo l'infinito diventa un nome
Regola pratica: verbo + -zione / -mento / -tura / -aggio, oppure il nome nudo del verbo (il recupero, la raccolta, il riciclo). L'oggetto
entra con «di», l'agente con «da parte di». Per sciogliere una nominalizzazione, rimetti il verbo e chiediti chi fa che cosa: «la
selezione dei rifiuti» → «si selezionano i rifiuti».
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Esercizi
1. Completa le frasi in base al servizio!
Parole: selezione · discarica · metano · bonificate · impianto

1. Senza la ______________ dei rifiuti non si può ottenere nulla.
2. La nuova ______________ fuori Tashkent riceve tra 1.500 e 2.500 tonnellate al giorno.
3. Nella vecchia discarica si è accumulata una quantità molto elevata di gas ______________ .
4. Negli ultimi anni sono state chiuse e ______________ 47 discariche.
5. Vicino a Samarcanda è in costruzione un ______________ che trasformerà i rifiuti in energia.

2. Vero (V), falso (F) o non detto (ND)?
1. Nel mondo si producono ogni anno più di due miliardi di tonnellate di rifiuti urbani. V   F   ND

2. In Uzbekistan viene riciclata o trattata circa metà dei rifiuti domestici. V   F   ND

3. Nell'impianto di Sharjah le macchine separano plastica, metalli, carta e cartone. V   F   ND

4. L'Uzbekistan vuole dimezzare il numero delle discariche entro il 2030. V   F   ND

5. Ad Angren quasi tutti i sacchetti distribuiti sono tornati con i rifiuti separati. V   F   ND

6. Il nuovo impianto vicino a Samarcanda è già in funzione. V   F   ND

3. Comprensione — rispondi brevemente, in italiano
1. Che cosa succede ai rifiuti nell'impianto di Sharjah, e che fine fa quello che resta?

2. Quanti rifiuti domestici produce ogni anno l'Uzbekistan, e quanta parte viene riciclata o trattata?

3. Qual è l'ordine giusto, secondo il servizio: riciclo, discarica o energia?

4. Ad Angren sono stati distribuiti 10.000 sacchetti, ma solo l'1 per cento circa è tornato con i rifiuti separati. Perché,
secondo te, è così difficile cambiare questa abitudine?

5. Bruciare i rifiuti per produrre elettricità riduce le discariche, ma può anche togliere materiali al riciclo. Come si spiega
questo rischio?

6. Il servizio dice che l'economia circolare comincia prima del bidone. Che cosa significa, in pratica, nella vita di tutti i
giorni?

Conversazione — domande
1. Racconta come funziona la raccolta differenziata dove abiti tu: quanti bidoni ci sono, che cosa si può e che cosa non
si può mettere dentro, e che cosa non funziona bene.
2. Riciclo, valorizzazione energetica, discarica: se tu fossi il sindaco della tua città e avessi i soldi per una cosa sola,
che cosa faresti prima, e perché?
3. Nel servizio il verbo sparisce spesso dietro un nome: «la selezione dei rifiuti», «il recupero dei materiali». Secondo
te che effetto fa questo stile su chi legge o ascolta?

Compiti
Il percorso dei rifiuti (80–100 parole)
Scrivi un breve testo di cronaca sul percorso dei rifiuti nella tua città o nel tuo Paese: che cosa succede davvero a
quello che butti via.

Domande guida: Che cosa si raccoglie separatamente? Dove finiscono i rifiuti misti: in discarica o in un impianto?
Che cosa funziona bene e che cosa no? Che cosa dovrebbe cambiare entro il 2030?

Usa almeno cinque parole della lezione (per esempio: la raccolta differenziata, la discarica, il recupero, l'impianto,
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prolungare la vita) e almeno tre nominalizzazioni (la selezione dei rifiuti, la chiusura della discarica, il trattamento
dell'organico…).

Poi, sotto il testo, sciogli due delle tue nominalizzazioni in una frase con il verbo (la selezione dei rifiuti → si
selezionano i rifiuti).

Esercizi di grammatica
1. Nome o verbo? Riconosci la nominalizzazione
Per ogni frase indica se l'azione è espressa da un VERBO coniugato oppure da una NOMINALIZZAZIONE (nome di azione o infinito
sostantivato).
1. Il recupero dei materiali cambia il destino della spazzatura.
2. Si recuperano i materiali prima di bruciare il resto.
3. Senza la selezione dei rifiuti non si ottiene nulla.
4. Se non selezioni i rifiuti, non ottieni nulla.
5. La chiusura e la bonifica di 47 discariche sono costate molto.
6. L'usare meno risorse è la prima forma di economia circolare.
7. Negli ultimi anni hanno chiuso e bonificato 47 discariche.
8. La trasformazione dei rifiuti in energia si occupa di ciò che resta.

2. Dal verbo al nome: scegli la forma giusta
Cerchia il nome di azione corretto. Attenzione al suffisso e all'articolo.
1. selezionare → (la selezione / il selezionamento)
2. recuperare → (il recupero / la recuperazione)
3. smaltire → (lo smaltimento / la smaltizione)
4. chiudere → (la chiusura / la chiudenza)
5. raccogliere → (la raccolta / il raccoglimento dei rifiuti)
6. trattare → (il trattamento / la trattazione dei rifiuti)
7. riciclare → (il riciclo o il riciclaggio / la riciclazione)
8. produrre → (la produzione / il producimento)

3. Sciogli la nominalizzazione
Riscrivi l'espressione con un verbo, usando il si passivante o un soggetto generico. Scrivi solo la frase nuova.
1. la selezione dei rifiuti → ______
2. la chiusura di 47 discariche → ______
3. il recupero del gas metano → ______
4. la trasformazione dei rifiuti in energia → ______
5. la distribuzione di 10.000 sacchetti → ______
6. il prolungamento della vita dei prodotti → ______
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Chiave delle soluzioni
1. Parole mancanti
1. selezione — senza la selezione dei rifiuti non si può ottenere nulla
2. discarica — la nuova discarica di 24 ettari fuori Tashkent riceve tra 1.500 e 2.500 tonnellate al giorno
3. metano — nella vecchia discarica si è accumulata una quantità molto elevata di gas metano
4. bonificate — negli ultimi anni il Paese ha chiuso e bonificato 47 discariche
5. impianto — vicino a Samarcanda è in costruzione un impianto da circa 1.500 tonnellate al giorno

2. Vero / Falso / Non detto
1. Vero
2. Falso — Solo il 5-6 per cento.
3. Vero
4. Vero
5. Falso — È tornato soltanto l'1 per cento circa.
6. Non detto — Il servizio dice che è in costruzione, non quando entrerà in funzione.

3. Comprensione — risposte modello
1. Le macchine separano dai rifiuti misti la plastica, i metalli, la carta e il cartone. Ciò che resta non va direttamente in discarica:
viene trasformato in energia elettrica.
2. Circa 15 milioni di tonnellate all'anno. Solo il 5-6 per cento viene riciclato o trattato da aziende specializzate: quasi tutto il resto
finisce in discarica.
3. Prima il riciclo, che conserva i materiali; poi la valorizzazione energetica, che si occupa di ciò che resta; e solo alla fine la
discarica, per quello che non si può più recuperare.
4. Perché la raccolta differenziata chiede tempo, spazio in casa e attenzione ogni giorno, mentre il vantaggio non si vede subito e
non è personale. Inoltre molti non si fidano: se pensi che poi tutto finisca insieme nello stesso camion, non vale la pena. Per questo
Sobir Mashrabov dice che gli impianti non bastano e che la separazione va insegnata dall'asilo all'università: è un'abitudine, non una
tecnologia.
5. Un impianto costoso deve funzionare sempre, quindi ha bisogno di una quantità costante di rifiuti da bruciare. Se la città ricicla di
più, l'impianto rischia di restare vuoto, e così finisce nel forno anche materiale che si poteva recuperare. Per questo il servizio insiste
sull'ordine: prima il recupero dei materiali, poi l'energia. L'energia si ottiene una volta sola; un materiale riciclato può tornare nella
produzione molte volte.
6. Significa che la prima domanda non è «dove butto questo?», ma «mi serve davvero?». In pratica: comprare meno e meglio,
scegliere prodotti che durano e che si possono riparare, far riparare le scarpe o il telefono invece di sostituirli, comprare l'usato,
evitare gli imballaggi inutili. Il riciclo è l'ultima difesa, non la prima: un oggetto che non compriamo non ha bisogno né di essere
riciclato né di essere bruciato.

Conversazione — risposte modello
1. A Budapest, nel mio palazzo, ci sono tre contenitori in cortile: uno per la carta, uno per la plastica e il metallo insieme, e uno per
tutto il resto. Il vetro no: per il vetro bisogna andare fino alla campana verde all'angolo della strada, e questo secondo me è il punto
debole del sistema, perché chi ha fretta lo butta con l'indifferenziata. I rifiuti di cucina, poi, finiscono quasi sempre nel bidone
normale: il compost esiste soprattutto nelle case con giardino. In generale la raccolta funziona, ma bisognerebbe spiegare meglio
che cosa si può mettere davvero nella plastica: metà dei vicini, credo, butta lì dentro qualsiasi cosa e così il contenuto diventa
inutilizzabile.
2. Metterei i soldi nella selezione, non nel forno. Un impianto che brucia i rifiuti è spettacolare e produce elettricità, ma costa
moltissimo e poi ha bisogno di rifiuti per trent'anni: la città finisce per doverne produrre. Con la stessa cifra si possono comprare
contenitori, camion e soprattutto informazione: nelle scuole, nei condomini, nei negozi. Certo, la raccolta differenziata da sola non
basta, perché alla fine resta sempre qualcosa che non si può recuperare, e quel materiale è meglio bruciarlo che seppellirlo. Però
l'ordine mi sembra chiaro: prima il recupero dei materiali, poi l'energia, la discarica il meno possibile.
3. Fa sembrare tutto più tecnico e più neutro. Quando dico «la chiusura di 47 discariche», il lettore riceve un dato; quando dico
«hanno chiuso 47 discariche», compare qualcuno che ha deciso e che si può lodare o criticare. Il nome, insomma, nasconde l'agente
e anche il tempo: non si sa più se è già successo o se succederà. Nel mio lavoro di traduttore questa è una scelta quotidiana:
l'inglese preferisce il verbo, l'italiano il nome, e se traduco parola per parola ottengo o una frase pesante o una frase troppo diretta.
Per questo di solito sciolgo una nominalizzazione su due, e tengo il nome solo dove serve davvero il tono ufficiale.

Esercizi di grammatica
1. Nome o verbo? Riconosci la nominalizzazione
1. NOMINALIZZAZIONE — il recupero (dal verbo recuperare), con l'oggetto introdotto da «di».
2. VERBO — si recuperano, con il si passivante.
3. NOMINALIZZAZIONE — la selezione: dopo una preposizione l'italiano preferisce il nome.
4. VERBO — la stessa idea, ma sciolta in una frase con «se».
5. NOMINALIZZAZIONE (doppia) — la chiusura (-ura) e la bonifica: sparisce anche il tempo del verbo.
6. NOMINALIZZAZIONE — infinito sostantivato: l'articolo trasforma l'infinito in un nome.
7. VERBO — hanno chiuso e bonificato: qui compare anche l'agente (loro).
8. NOMINALIZZAZIONE — la trasformazione, con «di» per l'oggetto e «in» per il risultato.
2. Dal verbo al nome: scegli la forma giusta
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1. la selezione — suffisso -zione, il più produttivo per i nomi di azione.
2. il recupero — nome «nudo», ricavato dal verbo senza suffisso.
3. lo smaltimento — suffisso -mento (verbi in -ire e -are).
4. la chiusura — suffisso -ura; così anche apertura, rottura.
5. la raccolta — dal participio; il raccoglimento esiste, ma significa concentrazione interiore.
6. il trattamento — la trattazione esiste, ma vale per un argomento, non per i rifiuti.
7. il riciclo o il riciclaggio — attenzione: riciclaggio significa anche riciclaggio di denaro.
8. la produzione — -zione, con l'oggetto introdotto da «di».
3. Sciogli la nominalizzazione
1. Si selezionano i rifiuti. (oppure: i rifiuti vengono selezionati)
2. Sono state chiuse 47 discariche. (oppure: hanno chiuso 47 discariche)
3. Si recupera il gas metano. (oppure: il gas metano viene recuperato)
4. I rifiuti vengono trasformati in energia. (oppure: si trasformano i rifiuti in energia)
5. Sono stati distribuiti 10.000 sacchetti. (oppure: l'azienda ha distribuito 10.000 sacchetti)
6. Si prolunga la vita dei prodotti. (oppure: i prodotti durano più a lungo)
Nota: sciogliendo il nome devi scegliere un tempo e spesso anche un agente — proprio l'informazione che la nominalizzazione
lasciava fuori.

I miei appunti
(Spazio per i tuoi appunti.)


